
CI RISIAMO, è sempre la solita storia. Squa-

lifiche e deferimenti sconvolgono ancora

l’estate del calcio italiano. Per la Procura Fe-

derale quel vizietto ancora tanto di moda in

Italia di combinare

partite e falsare risul-

tati resta prerogativa

ancora di molti. Sta-

volta sono i calciatori di Atalan-
taeLivornoaessereaccusati, as-
sieme alle rispettive squadre, di
averalterato i risultatididuega-
re: Livorno-Atalanta del 23 di-
cembre 2007 e Atalanta-Livor-
no del 4 maggio 2008.
Quattro calciatori del Livorno,
AlessandroGrandoni,Emanue-
leeAntonioFilippinie il capita-
no del Livorno David Balleri
con l’aggiunta del capitano del-
l’Atalanta, Gian Paolo Bellini.
Sulla testadeiduecapitani leac-
cusepiùpesantiessendoritenu-
ti gli artefici dell’aggiustamento
dei due risultati, «in concorso
con altre persone non identifi-
cate», recita l’accusa. Per loro
adesso si prospetta il rischio di
una lunga squalifica, almeno fi-
no a tre anni.
Nella gara di andata, il 23 di-
cembre 2007, il risultato «con-
cordato» dai capitani delle due
squadre sarebbe dovuto essere
di pareggio, e così fu, bloccan-
do il tabellino sull’1-1 e confe-
rendo alle rispettive squadre un
vantaggio in classifica. Stesso ri-
sultato di pareggio concordato
per la gara di ritorno Atalan-
ta-Livorno del 4 maggio scorso.

Sul2-2però ilgiovanenerazzur-
roPadoinsiglò laretedellavitto-
ria per i padroni di casa. Al-
l’esplosione di gioia della curva
atalantina fece eco un inspiega-
bile parapiglia tra componenti
delleduesqudre, tracui igemel-
li Filippini, accusati assieme a
Grandoni, di aver tenuto «un
comportamento contrario ai

principi di lealtà, sia in campo
che in fasediaudizione innanzi
agli organi inquirenti». A essere
deferitesonoancheleduesocie-
tàchedovrannorisponderedel-
la loro «responsabilità oggetti-
va».Per ilLivorno,neoretroces-
so in serie B, e per l’Atalanta,
orasiprospetta laseriapossibili-
tà di andare incontro almeno a

una penalizzazione in classifi-
ca. Le reazioni non si sono fatte
attendere. Barricato dietro il si-
lenzio il figlio del patron del-
l’Atalanta, Ivan Ruggieri, a par-
lare in difesa del club orobico ci
ha pensato il tecnico, Luigi Del
Neri, che ha respinto in toto le
accuse: «Penso che non ci sia
stato nessun accordo, nella ma-

niera più assoluta. L'Atalanta
ha giocato per vincere, come
sempre.Credochesi trattidiun
attodovuto,nientedipiù.Di si-
curo si è trattato di fatti molto
enfatizzati». La squadra di Rug-
gieri non è nuova a fatti di que-
stogenere.Giànel2001fuaccu-
sata di aver falsato il risultato di
una partita di coppa Italia con-

tro la Pistoiese. Ben dieci gioca-
tori furono accusati, tra i nomi
illustri anchequellodell’attuale
capitano della Lazio Luciano
Zauri. La vicenda si concluse
con un nulla di fatto. Quattro
giocatori furono prosciolti in
primo grado mentre gli altri sei
scongiurarono la squalifica in
secondo grado.

L’Italia perde Dossena
che va al Liverpool

La Figc: Atalanta-Livorno fu una combine
Cinque deferiti, le società rischiano la retrocessione. «I capitani si accordarono sia all’andata che al ritorno»

Europei di conferme
Coledan sfiora il podio

Incitamento, applausi della
gente e il melting pot di lingue e
colori a vestire a festa il lungola-
go di Stresa. È il quadro del
campionato europeo di cicli-
smo. Ieri da Arona a Stresa alla
cronometro degli juniores l’Ita-
lia ha sperato con Massimiliano
Coledan per un posto sul podio
ma il sogno del neo tricolore di
specialità è sfumato per soli 2”
alle spalle del polacco Michael
Kwiatkowski, peraltro portaco-
lori dell’italiana MgkVis di Ange-
lo Baldini, che si è riconfermato
campione europeo davanti al
norvegese Breen e il francese
Le Bon. Niente di fatto tra le
donne juniores che nulla hanno
potuto contro la fortissima ucrai-
na Kononenko che ha bissato il
successo dell’anno scorso.  l.g.

Calciomercato

Mentre si presenta la
nuova Juventus («manca
un centrocampista e siamo
a posto», fa sapere la
dirigenza, che eve
scegliere fra Stankovic e

Xabi Alonso), il
calciomercato procede
con piccoli assestamenti. Il
Genoa acquista Steve
Pinau, francese classe
1988, difensore, ha firmato
per cinque anni. Il Liverpool
invece strappa al calcio
italiano Andrea Dossena,

terzino sinistro di 26 anni
nel giro della Nazionale.
L’Inter - in attesa dei grandi
colpi - annuncia l’arrivo di
Stefano Giacomelli,
18enne promettente
attaccante del Foligno:
arriva in prestito, con diritto
di riscatto per i nerazzurri

Tennis 15,00 Finale donne Ciclismo 15,00 Tour de France

Ha cominciato le prime prove del
Gp d'Inghilterra alla sua maniera.
Conunbrivido, tradottosi inunte-
stacoda a 250 all'ora alla curva
Stowe, la stessa dove uscì nel 1999
Michael Schumacher procurando-
si serie fratture alle gambe. Ferrari
distrutta allora, Ferrari distrutta ie-
ri. Sembra, anche, a causa dell'olio
perso dal motore rotto della Re-
naultdiFernandoAlonso. MaFeli-
pe Massa non ha riportato alcun
dannofisico, senonungrandespa-
vento. E la soddisfazione del mi-
glior tempo della giornata davanti
alla McLaren di Kovalainen.
Del resto Felipe è considerato un
duro, uno di quelli che staccano
sempre all’ultimo momento, qua-
si sfidando le leggi della Fisica. Ma
agli spaventi il brasiliano di origini
pugliesi ci è abituato. Pilota sem-
pre discusso, pilota focoso, irrive-
rente nei confronti di compagni di
squadra ai quali ha dovuto cedere,
suo malgrado, il passo. Da Schumi
all’attuale Iceman, il pilota di
ghiaccio che viene dal profondo
nord. Ovvero quel Kimi Raikko-
nen che nemmeno l’eruzione di
unvulcanoriesceascongelare.Feli-
pe è diverso, se ha qualcosa da dire
la dice, anche se, sin da giovanissi-
mo,è statounpredestinato.Corre-
va in F.Renault e già si sapeva che
aveva un contratto Ferrari in tasca.
Anzi, un vero e proprio program-
ma messo a punto da colui che lo
hasempreseguitoeprotetto,ovve-

roJeanTodt.Ciavevavistobene.E
infatti Massa, per la prima volta, è
in testa al mondiale. Lui, figlio di
un industriale del settore plastico,
si è un po’ calmato. È nato il 25
aprile del 1981 a San Paolo, città
che ha sfornato grandi campioni,
in testa Ayrton Senna. «Resta il più
grande di tutti i tempi, inutile fare
paragoni - giura Felipe -. Ma ciò
non significa che io non mi senta
pronto a vincere il mio primo tito-
lo mondiale». Di acqua ne è passa-
ta sotto i ponti da quando Peter
Sauber non accettò giustificazioni,
quando, alla fine del 2002, appie-
dò Massa, accusandolo di avergli
distrutto troppe macchine. Un an-
no di collaudatore alla Ferrari lo fe-
ce poi maturare. Anche perchè, a
farglidamaestro,c'erauncertoMi-
chael Schumacher. L'anno scorso
l'illusionediunpossibile titolo,pri-
ma di aprire la strada a Kimi

Raikkonen. Quest'anno la testa
provvisoria del mondiale e tre suc-
cessi, contro i due di Raikkonen ed
Hamiltone l'unico diKubica.Note
liete, che arrivano dopo un paio di
gare che gli avevano fatto piovere
addosso la consueta valanga di cri-
tiche:«pilotapococostante»,«inaf-
fidabile», «non da mondiale». E
chepiùneha,piùnemetta.Ora,al-
lavigiliadi unGranpremio che se-
gnòilprimotrionfoinF1per laFer-
rari - firmato dall'argentino Froilan
Gonzalesnel1951 -Massaciprova
ancora: a tenere la testa davanti a
tutti. Su un circuito storico come
quellodiSilverstone,cheBernieEc-
clestone ha condannato all'oblio:
dal 2010 si correrà d Donington. E
poco importa se l'ex aeroporto del-
la RAF durante la seconda guerra
mondialeappartengaall'enciclope-
dia delle corse, come Monza o Le
Mans.

Comincia oggi il novantacinquesimo
TourdeFrance, lungo3.560chilome-
tri e meno cattivo, meno spaventoso
delle precedenti edizioni. Resto però
del parere che volendo dare al cicli-
smo un aspetto più umano e più inte-
ressante la «grande boucle» dovrebbe
fondersi col Giro d’Italia per dar vita
a un giro d’Europa che rispecchiereb-
be il meglio delle forze in campo. Co-
sa possibile se prevalesse il buonsen-
so, trenta giorni con tre riposi, squa-
dre di dieci-dodici elementi, ottimi ri-
cavi da dividersi tra le due organizza-
zioni e a conti fatti un alleggerimento
del calendario. Cosa impossibile per-
ché lo sport della bicicletta è governa-
to coi piedi e non con la testa. E co-

munquevaiCunego,vaiRiccò,vaiNi-
bali. Complessivamente avremo ven-
tuno rappresentanti. Gli altri italiani
sonoPozzato,Bruseghin,Piepoli,Bal-
lan, Tosatto, Cioni, Velo, Quinziato,
Chicchi, Cheula, Longo Borghini, Ti-
ralongo, Marzano, Facci, Righi, Bo-
no, Mori e Carrara. Non è molto, né
poco: è ciò che passa il convento.
Volendo dar retta al Tour dello scorso
anno l’uomo da battere è l’australia-
no Evans, secondo classificato a 23”
da Contador, ma si propongno anche
lo spagnolo Valverde, il russo Men-
chov, i due Schleck (Franck e Andy) e
Kreuziger,unventiduenneche si è im-
posto nel recente Giro della Svizzera.
Cunego è chiamato alla ribalta negli
arrivi in salita e principalmente sulle
cime di Prato Nevoso e dell’Alpe

d’Huez. Sulla carta il veronese è il no-
stro uomo di punta. Si è risparmiato
evitando di misurarsi nel severo Giro
d’Italia e dovrebbe possedere le gam-
be per distinguersi. Al suo fianco un
gregario coi fiocchi che ha i connotati
di Marzio Bruseghin. Allez allez Cu-
nego e che la buona stella ti protegga.
Riccò sarà fiancheggiato da Piepoli,
maavendospesomoltonelGirod’Ita-
lia i piùpensano chenon avrà le forze
per misurarsi coi migliori. Farà espe-
rienza Nibali, andranno a caccia di
successiparzialiPozzatoeBallan, for-
se anche Chicchi, bravino nelle con-
clusioni in volata.
A ben vedere siamo al cospetto di un
Tour che vuole cancellare le tristezze
del passato e questo è un bene, è un
procedere verso un ciclismo pulito. A

ribadirlo ci ha pensato la massima
autorità anti-doping della Francia,
Pierre Bordry: «Spero che ognuno ab-
bia capito». I controlli saranno nuovi
e più accurati. Molto deve cambiare
per ottenere una disciplina credibile,
orientataacostruireunmondodigen-
te onesta. Basta con gli incapaci e i
truffatori, con un plotone gonfiato a
dismisura. I centonove ritirati di do-
menica scorsa nella gara valevole per
il campionato italiano sono l’ennesi-
madimostrazione di un meccanismo
pieno di errori e di nefandezze.
C’èbisognodinuovidirigenti e diuna
associazione corridori con voce in ca-
pitolo, la voce di prestatori d’opera
chiamati a intervenire per costruire.
Chiedotroppo?Chiedosemplicemen-
te il necessario.

■ 09.00 Sky Sport 1
Speciale Calciomercato
■ 10.15 Sky Sport 2
Formula 1 Gp Silverstone
■ 13.25 Rai Due
Dribbling Olimpico
■ 13.45 Rai Due
Formula 1 Pit Lane
■ 15.00 Eurosport
Ciclismo Tour de France
■ 18.30 Rai Tre
Europei su strada
■ 19.00 Espn Class.
Calcio Mondiali: 1962-02

19.00 Sky Sport 1
Goal Deejay
■ 20.00 Espn Class.
Calcio Serie A
■ 20.00 Eurosport
European League
■ 20.00 Sky Sport 1
Russian Premier League
■ 20.30 Rai Uno
Rubrica Rai Sport
■ 22.00 Eurosport
Ciclismo Tour de France
■ 00.00 Sky Sport 2
Poker Camp. Mondiali

FORMULA 1 A Silverstone Massa, leader in classifica, esce ma fa il miglior tempo

Felipe, un botto alla Schumacher
Lo sfasciamacchine vuole il mondiale

Un’immagine della partita sotto accusa, Atalanta-Livorno del 4 maggio scorso

La Ferrari di Massa incidentata ieri a Silverstone

Ancora un’estate
fra calcio e processi
Insospettì la gazzarra
a fine match a Bergamo
dopo il gol di Padoin

■ di Lodovico Basalù

■ di Gino Sala

■ Simone De Stefano

LO SPORT

AL VIA Oggi a Bresta parte la corsa francese. Pochi italiani (21), ma con grandi chance

Il ciclismo ci prova: «Sarà un Tour pulito»

Federer e Nadal: la finale di Wimbledon
replica quella del Roland Garros. Ancora
loro più forti di tutti. Ieri, in semifinale, hanno
battuto Safin e Schuettler in tre set
Domani la sfida, con Nadal che vuol vincere
il primo Wimbledon e Federer che vuole
il sesto successo consecutivo
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